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TRENTO - «Sessant’anni fa era-
vamo già al 90% del potenziale 
idroelettrico. Oggi creare nuovi 
bacini è quasi impossibile». Con 
questo monito, il professor Lo-
renzo Battisti dell’Università di 
Trento è intervenuto al conve-
gno di Spreentech “Energia per 
l’edilizia e la società di domani”, 
ospitato al Grand Hotel Trento.

Battisti ha ricordato come il 
Trentino abbia già sfruttato qua-
si tutto il suo potenziale idroe-
lettrico, raggiungendo livelli di 
produzione  che  oggi  lasciano  
poco margine di crescita. «Dal 
punto di vista tecnologico – ha 
spiegato  –  l’idroelettrico  è  il  
fronte su cui si può fare meno. I 
grandi invasi non sono più pos-
sibili, mentre è possibile l’espan-
sione nel mini e micro-idroelet-
trico. Tuttavia, le procedure di 
valutazione d’impatto ambienta-
le rallentano lo sviluppo».

Il docente ha affrontato il te-
ma dell’eolico, distinguendo tra 
grandi  impianti  e  soluzioni  di  
piccola scala: «Occorre differen-
ziare le fonti energetiche, pun-
tando su rinnovabili come eoli-
co e solare. Si parla molto di mi-
ni-eolico, ma non è pronto per 
uno sfruttamento industriale. Il 
grande eolico è maturo dal pun-
to di vista tecnologico, sia on-
shore che offshore, ma in Italia i 
fondali bassi limitano lo svilup-
po.  Bisogna  attendere  nuove  
tecnologie».
Silvia  Arlanch,  presidente  di  
Dolomiti Energia e vicepresiden-
te di  Confindustria Trento,  ha 
posto l’accento sul peso del gas 
nelle bollette: «Siamo poveri di 
risorse e questo incide su fami-
glie e imprese. In Italia il  60% 
dell’elettricità  viene  dal  gas,
mentre in Germania prevalgono 
rinnovabili e carbone, in Fran-
cia il nucleare, in Spagna rinno-
vabili e nucleare. Dobbiamo alli-
nearci, aumentare le rinnovabili 
e disassociare il gas, puntando 
su contratti lunghi e sull’efficien-
tamento energetico».

Il fisico Roberto Battiston, già 
presidente dell’Agenzia Spazia-
le  Italiana,  ha  richiamato l’ur-
genza  della  crisi  climatica:  «Il  
collegamento tra attività umane 

e riscaldamento globale è indi-
scutibile, c’è totale convergen-
za degli scienziati. Ogni combu-
stione produce  CO2 e polveri  
sottili, con effetti sanitari pesan-
ti: in media ogni terawattora da 
idrocarburi causa 25 morti. Ab-
biamo però tecnologie alternati-
ve: solare ed eolico crescono in 
modo esponenziale. Il nucleare 
deve dimostrare di essere com-
petitivo, al momento comporta 
costi elevati a carico delle finan-
ze pubbliche».

Infine, Achille Spinelli, vice-
presidente  della  Provincia  di  
Trento  con  delega  all’Econo-
mia, ha indicato le priorità loca-
li: «Non solo idroelettrico, ma ef-
ficienza.  Sulla  fonte  idrogeno  
collaboriamo con Fbk e Univer-
sità di Trento. Mobilità sosteni-
bile e sicurezza dei cantieri so-
no centrali; digitalizzazione e in-
telligenza artificiale faranno la 
differenza».

L’idroelettrico è al limite
del suo potenziale

Il Trentino al bivio delle rinnovabili

Boehm e Fugatti

MILANO - Novità nel campo degli in-
vestimenti,  con un coinvolgimento 
per il sistema finanziario trentino-al-
toatesino. Facendo seguito a quanto 
già annunciato il 19 aprile infatti Bor-
gosesia S.p.A., una società quotata 
all’Euronext Milan e attiva nel cam-
po degli investimenti asset alternati-
vi, ha comunicato il rilascio da parte 
di Banca d’Italia dell’autorizzazione 

all’acquisto, da parte della controlla-
ta  Borgosesia  Alternative  S.r.l.,
dell’intero  capitale  di  Oneosix
S.p.A., intermediario finanziario con
sede a Verona e specializzato nell’ac-
quisto e gestione di crediti deteriora-
ti. L’acquisizione darà piena esecu-
zione al contratto di compravendita
stipulato lo scorso 26 settembre con 
un pool di venditori, tra cui figurano

anche le seguenti aziende del territo-
rio:  Istituto  Atesino  di  Sviluppo
S.p.A., Mediocredito Trentino - Alto
Adige S.p.A.; F.lli Poli S.p.A., Zarco
S.r.l. e Immobiliare Adige S.r.l.

Il closing dell'operazione è previ-
sto entro la fine dell’anno. Il corri-
spettivo complessivo è stato fissato 
a Euro 5.500.000, che verrà versato 
in due tranche.

Protezione civile: intesa col Brasile
FLORIANOPOLIS - La collabora-
zione tra la Provincia e lo Stato 
di  Santa  Catarina  in  Brasile  
compie un nuovo e importante 
passo avanti con la firma, avve-
nuta a Florianópolis, di un Me-
morandum d’intesa nel settore 
della protezione civile. L’accor-
do, sottoscritto dal presidente 
Maurizio Fugatti e dalla vice go-
vernatrice Marilisa Boehm, na-
sce  dalla  volontà  comune  di  
condividere esperienze e com-
petenze  nella  gestione  delle  
emergenze e nella prevenzione 
dei disastri naturali.

L’accordo, della durata trien-
nale e rinnovabile, riconosce il 
Trentino come modello di ec-
cellenza  internazionale  nella
gestione delle emergenze e nel-
la prevenzione dei disastri na-
turali, un esempio che lo Stato 

di Santa Catarina intende segui-
re per rafforzare la capacità di 
risposta e prevenzione.

«Questo è un territorio che 

ha avuto negli ultimi tempi di-
verse problematiche nella ge-
stione del territorio - ha dichia-
rato Maurizio Fugatti - noi sap-
piamo quanto  il  Trentino  sia  
competente su questa materia, 
e questo accordo va proprio in 
questa direzione. Consideran-
do i problemi che recentemen-
te hanno colpito questo territo-
rio e il forte legame tra Trento e 
Santa Caterina, è per me moti-
vo  di  grande orgoglio  essere  
qui». «È una firma di grande va-
lore per lo Stato di Santa Cateri-
na-  ha  aggiunto  Marilisa
Boehm -. Qui affrontiamo molti 
problemi climatici, inondazio-
ni, tornado, cicloni e ora potre-
mo avere più prevenzione, inve-
stiremo di più nella prevenzio-
ne di  quanto  stiamo facendo 
ora

Nella foto sopra, il professor 
Lorenzo Battisti, docente 
dell’Università di Trento
A sinistra il tavolo dei 
relatori del convegno 
ieri al Grand Hotel Trento
(Fotoservizio 
di Daniele PANATO)

Esperti a confronto 
ieri a Trento al convegno su 
fonti energetiche e edilizia
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